
| 5 AGOSTO 2018 25CULTURA & SPETTACOLI

La sera di mercoledì 25 luglio la mantovana
piazza Alberti ha ospitato la tradizionale
consegna del libretto cartaceo con tutti gli
appuntamenti della nuova edizione del
FestivaLetteratura prevista a Mantova dal 5 al 9
settembre. 
Presenti il vicepresidente dell’Amministrazione
provinciale Francesca Zaltieri; il sindaco Mattia
Palazzi e la professoressa Valeria Della Valle,
docente associata di Linguistica italiana alla
Sapienza di Roma. Luca Nicolini, storico
presidente del comitato organizzatore, ha indicato
le linee guida e le scelte di questa ventiduesima
edizione che vedrà la partecipazione di Michael
Frank, giornalista del New York Times, delle sue
colleghe italiane Lilli Gruber e Tonia Mastrobuoni,
e di artisti, disegnatori, studiosi e scrittori come
Bruno Gambarotta, Neri Marcoré, Maurizio
Matrone, Bruno Bozzetto, Carlo Lucarelli, Bruno
Tertrais, Michela Murgia.
L’edizione 2018 del Festival si articolerà in 204
eventi (gran parte a pagamento) e 32
appuntamenti collaterali ospitati nelle piazze, nei
palazzi e nelle strade della cittadina virgiliana,
con l’incontro di chiusura, domenica 9 settembre
alle 18.30 in piazza Castello dove la scrittrice di
New York Elif Batuman sarà intervistata dal
giornalista bolognese Gabriele Romagnoli.
La serata del 25 luglio ha offerto pure l’occasione
di iscriversi o rinnovare l’iscrizione all’associazione
Filofestival. La tessera associativa, oltre a essere lo
strumento più immediato per dare il proprio
sostegno a FestivaLetteratura, dà diritto a uno
sconto del 10% sui biglietti e consente di
effettuare le prenotazioni con due giorni di
anticipo rispetto ai non soci. 
Per ulteriori informazioni sull’intera kermesse tel.
0376.223989; www.festivaletteratura.it;
segreteria@festivaletteratura.it.

Antonio Mazzei

MANTOVA

Dal 5 al 9 settembre
il FestivaLetteratura

C antieri in corso a San
Giorgetto, l ’ammirata

chiesa pertinente al Conser-
vatorio musicale “F.E. Dal-
l’Abaco”, nota altresì come
San Pietro Martire, con affac-
cio comune alla basilica di
Sant’Anastasia. Una crepa
comparsa sulla parete di fon-
do, occupata da un’allegoria
dell’Annunciazione opera del
veronese Giovanni Maria Fal-
conetto, battezzata La caccia
all’unicorno, ha reso necessa-
rio l’avvio di un progetto di
studio per l’intervento con-
servativo del dipinto, con
conseguente chiusura tempo-
ranea dell’edificio, che con
l’occasione sarà passato ai
raggi X anche sul piano strut-
turale-architettonico.

Edificata a partire dalla fine
del XIII secolo dai frati dome-
nicani, la chiesa fu confiscata
e non più adibita al culto du-
rante l’occupazione napoleo-
nica per poi essere ceduta,
nel 1807, dagli austriaci al
Comune di Verona, tutt’oggi
proprietario.

«L’oratorio necessita di un
riordino strutturale complessi-
vo», spiega Francesca Rossi
direttrice dei Musei Civici.
Con priorità per il dipinto mu-
rale del Falconetto, sul quale
«nell’ambito di un protocollo
di intesa con l’Accademia delle

Belle Arti, un gruppo di una
quindicina di studenti ha com-
piuto uno studio preliminare
al restauro. Attraverso l’allesti-
mento di un ponteggio, i ra-
gazzi hanno potuto effettuare
anche una mappatura dell’in-
tero ciclo di affreschi della
chiesa e valutarne “lo stato di
salute”». Alla luce dell’indagi-
ne, sull’Annunciazione del
Falconetto (dipinto a tecnica
mista del 1510) «abbiamo già
svolto un piccolo intervento

conservativo per scongiurare il
rischio di distacco dell’intona-
co». Coinvolta anche Legam-
biente, che nell’ambito del
progetto Salvalarte, «si è offer-
ta per un altro studio prelimi-
nare al restauro».

Oltre al recupero artistico,
«intendiamo valorizzare que-
sta suggestiva location, tanto
apprezzata dai visitatori, per
crearne una sorta di tempio
della musica, allestendovi
concerti cameristici, e ono-

randone quella vocazione
culturale che, data la vicinan-
za al Conservatorio, la buona
acustica e la distribuzione de-
gli spazi in un’unica navata,
sembra ad essa connaturata»,
commenta Rossi. Step succes-
sivo sarà la conservazione
strutturale di tetto e pareti,
quest’ultime frequentemente
esposte agli attacchi delle ef-
florescenze saline, tipiche
delle murature intonacate.

Francesca Saglimbeni  

Lavori in corso a San Giorgetto
Rossi (Musei Civici): «L’oratorio necessita di un riordino strutturale complessivo»

È ben evidente la crepa nel dipinto del Falconetto

Montagne vere e monta-
gne immaginarie: sa-

ranno le protagoniste della
ventiquattresima edizione
del Film Festival della Lessi-
nia, in programma a Bosco
Chiesanuova dal 24 agosto fi-
no al 2 settembre. 

Collaudata è ormai la for-
mula che affianca ai dieci
giorni di proiezioni al Teatro
Vittoria un fitto programma
di eventi cinematografici e
culturali: dai “Caffè” in com-
pagnia dei registi che rag-
giungeranno la Lessinia da
varie parti del mondo, alla
programmazione pensata per
bimbi e ragazzi; dagli incon-
tri letterari “Parole Alte”,
promossi in sinergia con
l’ateneo scaligero, alla possi-
bilità di scegliere tra escur-
sioni guidate, mostre, labora-
tori didattici, concerti. E an-
cora letture alla Libreria della
Montagna e momenti convi-
viali da assaporare negli spazi
dell’Osteria del Festival. 

Numerosi appuntamenti,
annodati tra loro dal filo ros-
so dell’omaggio tematico
dell’edizione 2018: la monta-
gna immaginaria, quelle cime
favolose che l’arte cinemato-
grafica ha saputo trasferire
sapientemente sul grande
schermo.    

«Immaginate i 63 film di
quest’anno, da 37 Paesi del
mondo, come fossero un’uni-
ca, grande montagna. Fatevi
novelli giganti e, come nella
leggenda, costruite la vostra
scala fatta di montagne, mes-

se una sopra l’altra, per arri-
vare all’Olimpo», anticipa il
direttore artistico, Alessan-
dro Anderloni. Le opere ci-
nematografiche sono state se-
lezionate tra le oltre 500 pel-
licole visionate dalla com-
missione della rassegna, con
molte anteprime italiane:
frammenti di vita, storia, tra-
dizioni delle terre alte e lon-
tane raccolti tra Bhutan, Ne-
pal, Taiwan, Kirghizistan ed
Estonia. Significativa sarà la
rappresentanza sudamerica-
na con proiezioni da Brasile,
Perù, Venezuela, Bolivia; non
mancheranno proposte da
Giappone, India, Canada e
America oltre che da quasi

tutta l’Europa.  
In Concorso, la sezione

principale della rassegna ve-
ronese, 27 film a comporre
una carrellata ricchissima per
genere, luoghi di provenien-

za, tematiche trattate. Uno
sguardo allargato sui monti
quali catalizzatori di simboli
e allegorie lo offrirà la retro-
spettiva. E l’idea di una mon-
tagna immaginaria e inesi-

stente sarà ripresa anche nel
ciclo di incontri “Parole Alte”
che avranno ospiti d’eccezio-
ne: il cantautore Massimo
Bubola in un ricordo dei cen-
to anni della Grande Guerra;

lo scrittore Giuseppe Mendi-
cino in un omaggio a dieci
anni dalla morte di Mario Ri-
goni Stern; la scrittrice e tra-
duttrice Elena Loewenthal. 

Due le mostre visitabili
quest’anno: Le montagne im-
maginate dai bambini della Pi-
nacoteca internazionale
dell’età evolutiva “Aldo Ci-
baldi” che esporrà i disegni,
raccolti dagli anni Sessanta
fino ad oggi, in cui bambini
di tutto il mondo hanno ri-
tratto la loro idea di terre alte.
Il nuovo Centro sociocultu-
rale di Bosco, dietro la par-
rocchiale, ospiterà invece
Såm-Seme: interessante
esplorazione visiva della Les-
sinia da parte sette artisti sot-
to la curatela di Steve Bisson,
fondatore della piattaforma
Urbanautica. Såm, che in lin-
gua cimbra significa seme,
nasce in collaborazione con
Fonderia 20.9, contenitore
espositivo e laboratorio sulla
fotografia contemporanea.
Quella di Bosco non è che la
prima tappa di un percorso
triennale che, dopo Verona,
proseguirà tra Vicenza e
Trento con l’obiettivo di crea-
re un archivio permanente di
sguardi autoriali sulle Preal-
pi. A partire dai Monti Lessi-
ni con le storie dei filò, gli ar-
chivi fotografici familiari, gli
intrecci artigianali, l’incontro
tra acqua e pietra, le selci fal-
sificate, le cascate e le grotte. 

Per saperne di più:
www.ffdl.it. 

Roberta Brunelli

Alte son le terre
come le parole
e le immagini
Si rinnova l’appuntamento a Bosco Chiesanuova
con il Film Festival della Lessinia

Un fotogramma di Drei Zinnen

Un’immagine dal film 
Beyond the obvious


